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L’
Agenzia  delle  
entrate  mette  
sotto  torchio  
l’anno  d’impo-

sta  2020:  trasmesse  ai  
contribuenti  che  hanno  
potenzialmente  omesso  
redditi migliaia di lettere 
di compliance.

In tilt la sezione “l’agen-
zia scrive” dell’area riser-
vata del sito dell’Agenzia 
delle entrate, funzionan-
te a singhiozzo nella gior-
nata di ieri ed il cui acces-
so è indispensabile per la 
verifica analitica dei dati 
alla base delle segnalazio-
ni dell’ammirazione.

Nelle  comunicazioni  
evidenziate ai soggetti in-
teressati possibili anoma-
lie riferire a redditi da la-
voro, assimilati, da lavo-
ro autonomo ed anche red-
diti derivanti da contrat-
ti di locazione non dichia-
rati con possibilità, previ-

sta solo per alcuni contri-
buenti,  di  regolarizzare  
la propria posizione tra-
smettendo una dichiara-
zione integrativa precom-
pilata.

La  gestione  delle  
compliance. Le comuni-
cazioni in commento sono 
trasmesse  dall’Agenzia  
delle  entrate  (ai  sensi  
dell’articolo 1, commi da 
634 a 636, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190) ai 
contribuenti per segnala-
re discrasie sulle dichia-
razioni presentate (come 
l’omessa  indicazione  di  
redditi percepiti), invitan-
doli  all’auto regolarizza-
zione  attraverso  la  pre-
sentazione di una dichia-
razione integrativa e cor-
rispondendo le eventuali 
maggiori  imposte  emer-
genti con sanzioni ridot-
te. Nella lettera viene in 
maniera generica indica-
to il (o le tipologie di) red-
dito omesso e accedendo 

invece al cassetto fiscale 
del  contribuente  nella  
specifica sezione “l’agen-
zia scrive” è possibile vi-
sionale il prospetto della 
comunicazione con il det-
taglio dei dati in possesso 
dell’amministrazione  fi-
nanziaria al fine di indivi-
duare  con  esattezza  
l’eventuale omissione.

Qualora vi sia effettiva-
mente la presenza di un 
reddito omesso, sia nella 
comunicazione  che  nel  
prospetto è  segnalata al  
contribuente la possibili-
tà di regolarizzare la sua 
posizione mediante il rav-
vedimento  operoso  (art.  
13 del D.lgs. n. 472/1997), 
presentando una dichia-
razione integrativa e ver-
sando le  maggiori impo-
ste dovute, i relativi inte-
ressi e la sanzione per in-
fedele dichiarazione.

La sanzione da applica-
re è pari al 15% della mag-
giore imposta determina-
ta (1/6 del 90% da infede-

le dichiarazione), percen-
tuale che raddoppia in ca-
so di canoni di locazione 
soggetti a cedolare secca 
parzialmente  dichiarati  
(si arriva al 40% se vi è 
l’omissione totale dei ca-
noni).

Qualora i dati in posses-
so  dell’amministrazione  
si ritengano non corretti, 
è possibile fornire chiari-
menti ed eventualmente 
documentazione probato-
ria  utilizzato  l’apposita  
sezione presente all’inter-
no del Civis nell’area ri-
servata del sito dell’agen-
zia delle entrate.

La precompilata inte-
grativa. Il servizio, come 
indicato  anche  nei  pro-
spetti delle comunicazio-
ni  per  l’adempimento  
spontaneo messi a dispo-
sizione sul cassetto fisca-
le degli interessati, è at-
tualmente  disponibile  
non per tutte le tipologie 
di contribuenti ma proba-

bilmente solo per le posi-
zioni più semplici come i 
lavoratori  dipendenti  e  
pensionati.

In caso di non messa a 
disposizione  della  pre-
compilata integrativa vie-
ne  comunque  fornito  
all’interessato  un  pro-
spetto per compilare cor-
rettamente la dichiarazio-
ne  recependo/integrando  
i  redditi  eventualmente  
omessi.

Data  la  complessità  
dell’utilizzo delle integra-
tive,  soprattutto quando 
la dichiarazione origina-
ria errata è un 730 vinco-
lando  gli  interessati  ad  
un totale cambio di model-
lo dichiarativo,  l’autoge-
stione da parte dei contri-
buenti  resta  comunque  
difficoltosa e riservata a 
coloro che hanno un mini-
mo di dimestichezza con 
l’informatica, i modelli di 
dichiarazione ed il siste-
ma fiscale in generale.

Comunicazioni dalle Entrate. Dichiarazione integrativa precompilata per mettersi in regola
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Compliance 2020 lancia in resta
Lettere ai contribuenti. Per potenziali omissioni di redditi
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Detrazione spese sanitarie, 
per gli eredi vale la cassa

Le spese sanitarie pagate da un fondo non possono es-
sere detratte nella dichiarazione (relativa all'anno 
precedente del pagamento) fatta dagli eredi per con-
to del de cuius. Per la detrazione vale il principio di 
“cassa”. Se un fondo di assistenza sanitaria integrati-
va paga le spese sanitarie di un suo iscritto diretta-
mente a una struttura sanitaria, nel caso in cui i con-
tributi al fondo versati non siano deducibili dal reddi-
to, l’iscritto potrà portare in detrazione le spese se-
guendo il principio “di cassa” nell’anno in cui sono sta-
te pagate alla struttura sanitaria. 

L’Agenzia delle entrate chiarisce così la propria po-
sizione con la risposta a interpello n. 43/ 2024. Le En-
trate sono state interrogate dall’erede di una persona 
che era iscritta a un fondo di assistenza sanitaria, in 
relazione al quale i contributi versati non erano dedu-
cibili dal reddito complessivo. L’erede chiedeva se le 
spese sanitarie pagate l’anno dopo il decesso, posso-
no essere portate in detrazione nella dichiarazione 
del de cuius relativa al periodo d'imposta in cui è avve-
nuta l'emissione della fattura e non in quello in cui è 
avvenuto il pagamento. Quindi, “se queste spese sia-
no da indicare nella dichiarazione dei redditi relati-
va all'anno di imposta presentata dagli eredi per con-
to del de cuius”. Ciò non è possibile e l’Ade risponden-
do fa riferimento prima alla circolare n. 14/E/2023 che 
chiariva che “gli oneri e le spese devono essere indica-
ti, in linea di massima, nella dichiarazione dei redditi 
relativa all’anno in cui sono stati sostenuti (secondo il 
principio di cassa)”. 

Poi alla circolare n. 167/E/2015 che stabilisce che la 
detrazione delle spese spetta anche nell'ipotesi in cui 
siano pagate direttamente alla struttura sanitaria da 
un fondo, in nome e per conto dell'iscritto. In conclu-
sione l’Ade spiega “poiché i contributi versati al fon-
do non sono deducibili dal reddito complessivo, le spe-
se sanitarie pagate dallo stesso sono detraibili in base 
al principio di “cassa” nell'anno del pagamento. Di 
conseguenza le spese non possono essere portate in 
detrazione nella dichiarazione presentata dagli ere-
di per conto del de cuius, relativa all’anno precedente 
il loro sostenimento”.

Maria Mantero
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